PREMESSA
· Tenuto presente che l'A.R.P.A., istituita con L.R. 4 settembre 1995, n. 41 e successive modificazioni, rientrando nell'ambito di applicazione della disciplina legislativa prevista dalla L.R. n. 45/95, nonché di quella regolamentare contenuta nel R.R. n. 6/96, il cui art. 1 (ambito di applicazione), indica l'A.R.P.A. alla lett. I), sancendone la natura di  ente non economico dipendente dalla Regione e, pertanto, facente parte del comparto unico del pubblico impiego regionale;

· Considerato che, sulla base di quanto sopra esposto, il contratto di comparto unico dell'11 agosto 2000, all'art. 26, ha previsto che, fino all'entrata in vigore di apposita norma contrattuale, si applica ai dirigenti in servizio presso l'A.R.P.A., il trattamento giuridico ed economico previsto dal contratto collettivo delle aree dirigenziali medica e non medica del Servizio sanitario nazionale, con le relative tabelle di equiparazione;

· Vista la direttiva impartita dal Presidente della Regione, prot.n. 37330/UP del 4 dicembre 2006 con la quale l'A.R.R.S. è stata invitata ad attivare la negoziazione al fine di riconoscere al personale dell'A.R.P.A. la possibilità di adesione al FOPADIVA, analogamente al personale del servizio sanitario nazionale;

le parti convengono quanto segue:

Art. 1

(Previdenza complementare)

1. L’Amministrazione regionale e le OO.SS. ribadiscono di aver partecipato, quali soggetti promotori, alla sottoscrizione dell’accordo istitutivo ed alla costituzione del FOPADIVA – fondo pensione complementare per i lavoratori di pendenti della Regione Autonoma Valle d’Aosta.

2. Al FOPADIVA potrà liberamente aderire, secondo quanto previsto dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti, il personale cui si applicano i contratti nazionali dell'area della dirigenza S.T.P.A. e medici veterinari dipendenti dell'A.R.P.A. che sia stato assunto con contratto a tempo indeterminato o determinato purchè di durata superiore a tre mesi di servizio continuativo

3. La misura percentuale della quota di contribuzione a carico dell' Ente e di quella dovuta dal lavoratore è inizialmente definita nell’1% della retribuzione imponibile ai fini pensionistici e potrà essere successivamente modificata con un accordo tra le parti. Il versamento della quota di contribuzione a carico dell’Ente è dovuta solo in caso di adesione del lavoratore al fondo pensione integrativo FOPADIVA.

4. Le parti, relativamente al T.F.R., fanno riferimento ai seguenti accordi:

a) accordo prot.n. 61 del 13 febbraio 2006 avente per oggetto "Testo dell'accordo quadro per la regolamentazione del trattamento di fine rapporto  e della previdenza complementare";

b) accordo prot.n. 318 del 26 agosto 2004 avente per oggetto "Testo di accordo per l'individuazione delle voci retributive utili per gli accantonamenti TFR per il personale di cui all'art. 1 dell'accordo del 12 giugno 2000";

c) accordo prot.n. 495 del 26 settembre 2001 avente per oggetto "Sottoscrizione del testo di accordo per la definizione della quota di TFR da destinare alla previdenza complementare per il personale rientrante nell'ambito di applicazione dell'art. 1 della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45 - area dirigenziale".

5. Nel caso di trasferimento di personale tra enti del comparto la posizione individuale maturata è trasferita al fondo di previdenza complementare dell’ente di destinazione (FOPADIVA o FCS).

